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Introduzione

La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani è un’iniziativa che, con l’impegno della preghiera, della conversione, della fraternità e sotto l’azione dello Spirito Santo, si rivolge ai cristiani affinché si ricomponga l’unità tra le Chiese.

Da alcune sue epistole, in particolar modo dalla prima lettera ai cristiani di Corinto, è partito lo spunto per il tema centrale della Settimana: “Cristo, unico fondamento della Chiesa” (1 Cor 3, 1-23). Paolo già allora aveva capito che le divisioni tra cristiani non erano dovute al rifiuto di alcuni principi di fede, ma il vero problema era il rifiuto ad abbandonare i vecchi comportamenti umani. 

Canto: nella chiesa del signore

C - Nel nome del Padre  e del Figlio e dello Spirito Santo.

R/. Amen.

C - La luce e la pace di Gesù Cristo nostro Signore  sia sempre con voi.

R/. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C- Confessiamo ora i nostri peccati

verso Dio e verso ciascuno di noi.

Breve pausa di silenzio.

L 2 -  Signore misericordioso, confessiamo di aver peccato contro di te in pensieri, parole, opere e omissioni. 

Perdona i nostri peccati di disunione per orgoglio,  i nostri peccati contro i nostri fratelli e sorelle di altre fedi,  culture, e di altri popoli, 

coloro che abbiamo oppresso ed emarginato.

L3 - Perdona la nostra superficialità e la nostra pigrizia,  per cui abbiamo ignorato e perfino negato  le ricchezze offerte dall’altro, piuttosto che cercare una vera condivisione di valori e di fede.  Non ti abbiamo amato con tutto il cuore, 

non abbiamo amato il nostro prossimo come noi stessi,  siamo sinceramente pentiti dei nostri peccati. Per amore di tuo Figlio, Gesù Cristo, 

abbi pietà di noi e perdonaci  affinché possiamo lietamente fare la tua volontà, camminare sui tuoi sentieri  e condurre una vita che manifesti 

la tua misericordia a gloria del tuo nome. Amen.

T - Padre, nonostante la nostra debolezza, ci hai resi testimoni di speranza, fedeli discepoli del tuo Figlio che vuole dar prova della sua vittoria a un mondo scettico e inquieto.  

A volte dubitiamo perfino del potere della parola di Gesù che ha detto: “che siano una cosa sola”. Donaci la conoscenza di quella gloria che risplende sul volto di Cristo, affinché con le nostre azioni, il nostro impegno e tutta la nostra vita, proclamiamo al mondo che egli è vivo e che è all’opera tra noi.

C - Dio onnipotente e misericordioso, perdoni i nostri peccati in Cristo nostro Signore, ci fortifichi in ogni opera buona e mediante il potere del suo Santo Spirito dia a noi la vita eterna.
R/.  Amen.

LETTURA - Dalla Prima lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi

(1 Corinzi 3, 1-23)

L1- Io, fratelli, non ho potuto parlarvi come a cristiani maturi. Eravate ancora troppo legati ai valori di questo mondo, e ancora troppo bambini nella fede in Cristo. Ho dovuto nutrirvi di latte, non di cibo solido, perché non avreste potuto sopportarlo. Nemmeno ora lo potete, perché siete come tutti gli altri. Le vostre discordie e le vostre divisioni dimostrano che voi ancora pensate e vi comportate come gli altri. 
L2 - Quando uno di voi dice: "Io sono di Paolo", e un altro ribatte: "Io invece di Apollo!", non fate forse come fanno tutti?  Ma chi è poi Apollo? E chi è Paolo? Semplici servitori per mezzo dei quali voi siete giunti alla fede. A ciascuno di noi Dio ha affidato un compito. Io ho piantato, Apollo ha innaffiato, ma è Dio che ha fatto crescere. Perciò chi pianta e chi innaffia non contano nulla: chi conta è Dio che fa crescere. Chi pianta e chi innaffia hanno la stessa importanza. Ognuno di loro riceverà la ricompensa per il lavoro svolto. 

L3 - Noi infatti  siamo collaboratori di Dio nel suo campo, e voi siete il campo di Dio. Voi siete anche l'edificio di Dio. Dio mi ha dato il compito e il privilegio di mettere il fondamento, come fa un saggio architetto. Altri poi innalza su di esso la costruzione. Ciascuno però badi bene a come costruisce. Il fondamento già posto è Gesù Cristo. Nessuno può metterne un altro. Su quel fondamento altri costruiranno servendosi di oro, di argento, di pietre preziose, di legno, di fieno, di paglia. Ma nel giorno  del giudizio Dio rivelerà quel che vale l'opera di ciascuno. Essa verrà sottoposta alla prova del fuoco, e il fuoco ne proverà la consistenza.  Se ciò che uno costruisce sul fondamento resisterà, ne avrà la ricompensa. Se invece la sua opera sarà distrutta dal fuoco, egli perderà la ricompensa. Egli personalmente sarà tuttavia salvo, come uno che passa attraverso un incendio.

L4- Voi sapete che siete il tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi. Ebbene, se qualcuno distrugge la vostra comunità che è il santo tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Nessuno inganni se stesso. Se qualcuno pensa di essere sapiente in questo mondo, diventi pazzo, e allora sarà sapiente davvero. Dio infatti considera pazzia quel che il mondo crede sia sapienza. Si legge infatti nella Bibbia: Dio fa cadere i sapienti nella trappola della loro astuzia. E ancora in un altro passo leggiamo: Il Signore conosce i pensieri dei sapienti. Sa che non valgono nulla. Perciò non vantatevi di appartenere a capi terreni, perché tutto vi appartiene: Paolo, Apollo, Pietro, il mondo, la morte, il presente e il futuro: tutto è vostro, voi invece appartenete a Cristo e Cristo appartiene a Dio.

C- O Dio eterno, tu hai creato il cielo e la terra e hai creato gli esseri umani a tua immagine, dando a ciascuno identità e dignità. Ti ringraziamo per il dono della vita - vita che ci lega a te e alla tua  creazione. Aiutaci - come cristiani e come chiese - a ricevere il tuo dono in tutta la sua pienezza,  cosicché possiamo superare ciò che limita o riduce il tuo dono. Riempici del tuo Spirito Santo affinché possiamo conformarci a Cristo e divenire specchio della sua immagine nel mondo. Amen.

CONFESSIONE DI FEDE

C - O Dio, che mediante Gesù Cristo, il Signore del mondo e della Chiesa, ci chiami a formare un solo corpo e ad esprimere il tuo amore, nella confessione dell’unica fede, ti preghiamo in tutta umiltà.

L1 - Concedici la luce e la forza della fede per vincere le ombre del male che insidiano la nostra comunione di fede.

R/. Vieni, vieni, vieni, Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio….

L1 - Infondi il tuo amore nei nostri cuori affinché possiamo conoscerti e discernere la tua presenza creatrice e riconciliatrice nella vita di quanti ci circondano. 

R/. Vieni, vieni, vieni, Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio….

L1- Rinnova in noi il dono del tuo Santo Spirito

affinché per suo mezzo possiamo ora proclamare insieme che Gesù Cristo è il Signore e ogni cuore umano sia toccato cosicché cadano le barriere che ci separano; scompaiano le maldicenze, cessi l’odio e siano curate le ferite della separazione

e possiamo vivere nella giustizia e nella pace

in Gesù Cristo nostro Signore.

R/. Vieni, vieni, vieni, Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio….

C - Nello stesso Spirito ora invocato,

professiamo la nostra fede. 

T- Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra. Credo in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa Cattolica, la comunione dei Santi, la risurrezione della carne e la vita eterna. 

C- Questa è la nostra fede. 

T- Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.

INTERCESSIONI

C- Offriamo il tesoro della nostra fede nella fragilità della testimonianza personale di ciascuno di noi, delle nostre comunità e delle nostre conquiste in campo ecumenico. 

L3- Il Signore rinnovi in noi il dono della sua luce, forza e comunione.

R/. Ascoltaci, Signore.

C - Di fronte a tanta sofferenza e a tanto male cadiamo preda della disperazione e ci rendiamo a tal punto conto della nostra debolezza da chiederci se valga la pena di reagire in favore della giustizia.

L3 - Il Signore ci aiuti ad ascoltare la testimonianza di persone e comunità che, sebbene oppresse da ogni parte, hanno continuato a sperare e ad agire anche nell’afflizione.

R/. Ascoltaci, Signore.

C - Di fronte alla vastità del compito missionario nel mondo e consci dell’importanza del Vangelo che ci è affidato, possiamo sentirci impotenti.

L3 - Il Signore ci dia la fiducia necessaria

per confessare la nostra fede.

R/. Ascoltaci, Signore.

C- Signore, tu ci hai concesso la grazia di offrirti queste comuni preghiere con un cuor solo.

Tu che hai promesso di ascoltare le richieste di due o tre persone riunite nel tuo nome, esaudisci ora le suppliche dei tuoi servi per la tua gloria,

facendoci conoscere la tua verità in questo mondo e concedendoci la vita eterna nel mondo che verrà. Per Cristo nostro Signore.
R/. Amen.

ANAMNESI PER LA CHIESA UNIVERSALE

C.: Padre veramente santo, mediante il Cristo tuo Figlio e nello Spirito Santo tu ci doni, fin dall’ora presente,  di partecipare ai cieli nuovi e alla terra nuova del tuo Regno. Guarda benigno quanti nel mondo portano il nome di cristiani e iniziano oggi una settimana di intercessioni  e preghiere per la loro unità: deposto l’uomo vecchio e la sua condotta, essi rivestano il nuovo, il Cristo Signore, a luce e speranza di tutte le genti e a gloria del tuo nome. 

Tutti (in canto): Kyrie, Kyrie, eleison!

C- Ricordati, Signore, nel tuo Regno, 

della Chiesa cattolica sparsa ovunque nel mondo,

e del suo papa, GIOVANNI PAOLO, che siede a Roma sulla tomba dei martiri Pietro e Paolo,

Ricordati, ancora, Signore, della Chiesa pellegrina in Brescia, dell'angelo che le hai posto come guida, del vescovo Giulio, dei pastori che la nutrono, dei diaconi che la servono, dei fedeli che invocano il tuo nome. 

Ricordati, Signore, di tutti e di tutte!

Tutti (in canto): Kyrie, Kyrie, eleison!

C:  Ricordati, Signore, nel tuo Regno,

della Chiesa ortodossa disseminata nel mondo.

Ricordati del suo gregge e dei suoi patriarchi e pastori: e di quanti, nel mondo, concelebrano all’altare della fede ortodossa. 

Ricordati, Signore, di tutti e di tutte!

Tutti (in canto): Kyrie, Kyrie, eleison!

C - Ricordati, Signore, nel tuo Regno, delle antiche e spesso perseguitate Chiese d'Oriente: della Chiesa copta, della Chiesa etiopica, della Chiesa siriana, delle Chiese siriache dell'India; della Chiesa armena

Ricordati, Signore, di tutti e di tutte!

Tutti (in canto): Kyrie, Kyrie, eleison!

C-  Ricordati, Signore, nel tuo Regno, delle Chiese della Comunione anglicana, e del loro primate, delle Chiese Luterane e Riformate (con le loro Alleanze e Federazioni mondiali). Nel tuo Regno ricordati, Signore, di tutti i Protestanti del mondo,

a qualunque denominazione appartengano:

in particolare, dei Pentecostali, Battisti, Metodisti e Valdesi presenti in Italia

Ricordati, Signore, di tutti e di tutte!

Tutti (in canto): Kyrie, Kyrie, eleison!

C - Concedi, Signore, dal tuo Regno, alla memoria di tutte le Chiese di dimenticare i torti subiti; all'animo, di aprirsi a chiedere e a donare perdono; alle mani, di intrecciarsi alle mani, come conviene a uguali fratelli!

Concedi, Signore, dal tuo Regno!

Tutti (in canto): Kyrie, Kyrie, eleison!

C - Concedi, Signore, dal tuo Regno, all'intelletto di tutte le Chiese di essere inondato di luce; di contemplare, con gli occhi penetranti dello Spirito, la Verità nella sua pienezza e nel suo fulgore: i cristiani concelebrino la Fede trasmessa dagli Apostoli!

Concedi, Signore, dal tuo Regno!


Tutti (in canto): Kyrie, Kyrie, eleison!

C - Concedi, Signore, dal tuo Regno, a tutte le Chiese di anelare con ardore e senza stancarsi alla meta dell'unico Altare: i cristiani concelebrino il Sacrificio incruento, gustino insieme, fin da oggi, il Pane del domani, il Pane del Regno, bevano insieme, fin da oggi, alla Coppa del domani, la Coppa del Regno! Concedi, Signore, dal tuo Regno!

Tutti (in canto): Kyrie, Kyrie, eleison!

C - Nel tuo Regno ricordati, Signore, di ogni cristiano (a qualunque chiesa o confessione appartenga) che soffre per la fede in te, che per te completa nella sua carne ciò che manca ai patimenti di Cristo, che per te sperimenta il carcere, la tortura, l'esilio, la morte.
Ricordati, Signore, nel tuo Regno!

Tutti (in canto): Kyrie, Kyrie, eleison!

C - Nel tuo Regno ricordati, Signore,

di ogni uomo che porta l’immagine tua,

l’immagine del Re, e gronda solo sofferenza e dolore: di chi ha fame e non ha da mangiare,

di chi è malato o anziano e non ha chi lo assiste,

di chi è straniero o immigrato e non ha chi lo accoglie, di chi è solo e disperato e non ha chi gli infonde consolazione e speranza, di chi è moribondo e non ha una mano fraterna che raccoglie il suo ultimo respiro. Ricordati ancora, nel tuo Regno, Signore, di quanti sono l’occhio per il cieco, il piede per lo zoppo, il padre per il povero, il difensore per l’oppresso: di quanti – veri fratelli e vere sorelle – stanno ai piedi di tutti i crocefissi del mondo.

Ricordati, Signore, nel tuo Regno!


Tutti (in canto): Kyrie, Kyrie, eleison!

C- Nel tuo Regno ricordati, Signore,

di ciascuno di noi presente a questa veglia:

ciascuno con le sue domande,

ciascuno con le sue ferite,

ciascuno con le sue necessità.

Ricordati, Signore, nel tuo Regno!

Tutti (in canto): Kyrie, Kyrie, eleison!

C -  Nel tuo Regno ricordati, Signore,

di chi ci ama e di chi ci odia.

Di chi ci ama e di chi ci odia.

Nel tuo Regno ricordati, Signore, di tutti e di tutte.

Tutti (in canto): Kyrie, Kyrie, eleison!

C - Padre santo, ascolta le preghiere dei tuoi figli

che hai qui convocati nel tuo nome. 

Te lo chiediamo per il Cristo, Signore nostro, 

nello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

C.: Eleviamo ancora la nostra voce.

Lodiamo il Padre per i santi che, in tutte le Chiese, hanno fatto risplendere tra noi il volto di Cristo.

Tutti (in canto): Alleluia! (melodia Taizè)
C.:  Sii tu benedetto, Dio Padre nostro, per tutti i cristiani che giorno dopo giorno hanno a te obbedito, come Gesù, cercando solo la tua volontà. 

Tutti (in canto): Alleluia!

C.: Sii tu benedetto, Dio Padre nostro,

per tutti i cristiani che si sono fatti tutto a tutti,

come Gesù, nostro fratello e nostro servitore.

Tutti (in canto): Alleluia!

C.: Sii tu benedetto, Dio Padre nostro, per tutti i cristiani che si sono mostrati miti e umili di cuore, come Gesù, testimone sino alla fine del tuo amore.

Tutti (in canto): Alleluia!

C.:  Sii tu benedetto, Dio Padre nostro, per tutti i cristiani che hanno perdonato, come Gesù, nel nome della tua infinita misericordia. 

Tutti (in canto): Alleluia!

C.: Sii tu benedetto, Dio Padre nostro, per tutti i cristiani che sono divenuti lampada sempre ardente di preghiera, come Gesù, che nel cenacolo ha pregato per l’unità.

Tutti (in canto): Alleluia!

C.: Sii tu benedetto, Dio Padre nostro, per tutti i cristiani che ti hanno offerto la loro vita e la loro morte, come Gesù, crocifisso per la vita del mondo. 

Tutti (in canto): Alleluia!
INVOCAZIONE AL PADRE

PER GESÙ CRISTO

UNICO FONDAMENTO DELLA NOSTRA FEDE
C- L’uomo nuovo, l’uomo che ha conosciuto, già in questo cielo e in questa terra, il cielo nuovo e la terra nuova del Regno futuro, l’uomo che è rinato nel fonte battesimale e in Cristo è diventato una nuova creatura, ha sulla bocca la nuova preghiera, la preghiera dei piccoli del Regno.
T - Padre nostro/

L - “Quando io elevo il mio sguardo al tuo trono, ti mormoro “Padre nostro!”. Ci fu un lungo e terribile tempo in cui anche gli uomini si rivolgevano a te chiamandoti “Signore” o “Creatore” o “Padrone”.

Sì, ciò avveniva quando l’uomo aveva coscienza di essere soltanto una creatura tra le creature.

Ma ora, grazie al tuo Figlio Unigenito, abbiamo appreso il tuo vero nome. Perciò anch’io con il Cristo oso chiamarti: “Padre!”.  Se ti chiamo “Signore”, mi chino con timore davanti a te come uno schiavo tra una massa di schiavi.

Se ti chiamo “Creatore”, mi stacco da te, come la notte si stacca dal giorno o la foglia dall’albero proprio. Se ti guardo e ti dico “Padrone”, sono come una pietra tra le pietre e un cammello tra i cammelli.

L - Se apro le mie labbra e mormoro la parola “Padre”, l’amore sostituisce il timore, la terra sembra sollevarsi verso il cielo ed io passeggio con te – come con i miei amici – nel giardino di questo mondo, e partecipo alla tua gloria, alla tua sofferenza, e alla tua potenza. Padre nostro! Tu sei il Padre di tutti noi e io renderei più piccolo me stesso se ti chiamassi “Padre mio”. Padre nostro! Tu non ti prendi cura solo di me, ma di tutto il mondo. 

Tuo fine è il tuo Regno e non un solo uomo.

L’egoismo ti grida “Padre mio”, l’amore ti invoca “Padre nostro”. In nome di tutte le creature che  mi circondano e con cui mi hai strettamente unito, ti prego: “Padre nostro!”.  Ti prego, Padre dell’universo: sorga quanto prima il grande giorno in cui tutti gli uomini, vivi e morti, assieme agli angeli e alle stelle, agli animali e a tutte le creature, ti chiameranno con il tuo vero nome: “Padre nostro”.
T – Padre, sia santificato il tuo nome/

L - Come santificheremo, Padre, il tuo nome?

Con la gioia innocente? Abbi allora pietà di noi per le nostre creature innocenti. 

Con la sofferenza? 

Volgi allora lo sguardo ai nostri cimiteri. 

Con il sacrificio di noi stessi?

Ricorda allora i dolori delle madri…

Beato l’uomo che confida in te

e si illumina con il tuo nome.

Santo è il tuo nome, santo, santissimo…

T – Padre, “Venga il tuo regno”/

L- Venga il tuo regno, o grande re!

Per mezzo di sofferenze abbiamo appreso che non c’è altro re all’infuori di te. L’anima nostra è assetata del tuo regno e del tuo dominio. Venga il tuo regno! Il tuo regno di Sapienza, di Paternità e di Potenza. Vieni, re, il tuo trono è vuoto e ti attende! Con te verrà l’armonia e con essa la bellezza. Gli altri regni ci hanno deluso, per cui ora aspettiamo, o grande re,  te e il tuo regno.

T – Padre, “Dacci oggi il nostro pane quotidiano”/

L - Non ti prego per il mio pane, ma per il nostro pane. Che pane avrei se i miei fratelli attorno a me fossero affamati? Sarebbe meglio e più giusto se tu mi togliessi un simile pane amaro ed egoistico: la fame è più gradita quando è condivisa con i fratelli.

Non può essere volontà tua se un uomo solo ti ringrazia e gli altri ti maledicono…

O grande Padrone di casa! Siamo tuoi ospiti dal mattino alla sera, sediamo alla tua mensa

e aspettiamo il tuo pane. Nessuno, eccetto te, ha diritto di dire: il pane mio. Esso è tuo…

I tuoi figli, misericordioso, aspettano da te

la soddisfazione di tutti i loro bisogni. 

Chi illuminerebbe i loro volti al mattino,

se non ci fossi tu con la tua luce?

Chi veglierà di notte sul loro respiro,

se non tu, il più instancabile di tutti i custodi?

Dove potremmo seminare il nostro pane quotidiano se non nel tuo campo?

Con che cosa i tuoi figli lo potrebbero rinfrescare

se non ci fosse la tua rugiada mattutina?

Padre, “dacci oggi il nostro pane quotidiano”.

T – Padre, “Rimetti a noi i nostri debiti,

come noi li rimettiamo ai nostri debitori”/

L - Padre, tu hai posto a fondamento del mondo l’ordine e la misura.

Ma come è possibile conservare nel mondo un tale equilibrio se tu hai una misura per noi e noi una diversa per il prossimo?

O se tu ci dai il pane, mentre noi diamo pietre al prossimo? O se tu ci perdoni le colpe,

mentre noi misuriamo la gravità dei peccati del prossimo?… Eppure tu ci perdoni molto di più

di quanto noi possiamo perdonare ai nostri fratelli. Noi contaminiamo la terra giorno e notte con i nostri crimini, mentre tu ogni giorno ci saluti con il puro splendore del sole ed ogni notte ci mandi misericordioso il perdono per mezzo delle stelle, luminose custodi alle porte della tua  reggia, o Padre e re nostro!

L - Tu ci copri di vergogna ogni giorno, o Misericordioso. Giacché, mentre siamo in attesa del castigo, ci invii la tua misericordia; quando aspettiamo i tuoi tuoni, ci mandi una sera tranquilla; e quando ci aspettiamo la tenebra,

ci invii lo splendore del sole. Tu sei sempre superiore alle nostre colpe e maestoso nella tua pazienza silenziosa…

T - Tutte le nostre colpe sono comuni e noi siamo responsabili per i peccati di tutti. Perciò, sulla terra, non vi sono autentici giusti, perché tutti i giusti devono prendere su di sé le colpe dei peccatori: non c’è neppure un giusto che non porti sulle sue spalle almeno un peccatore!

Fammi però comprendere, o Padre, perché il giusto, quante più colpe altrui porta sulle spalle,

tanto più è giusto! Padre nostro celeste, che dai il pane ai tuoi figli dalla mattina alla sera e come ricompensa ricevi i loro peccati, allevia il peso dei giusti e illumina la tenebra che avvolge i peccatori! La terra è piena di peccati, ma lo è anche di preghiere. È piena delle preghiere dei giusti e della disperazione dei peccatori.

Non è forse la disperazione il principio della preghiera? Padre, “rimetti a noi i nostri debiti,

come noi li rimettiamo ai nostri debitori”

(Nicola Velimirovic, vescovo serbo-ortodosso, morto nel 1956)

Tutti (in canto e con le mani alzate): 

Padre nostro…

P.: Vi benedica e sempre vi accompagni verso il nuovo cielo e la nuova terra il PADRE, e il Nome sussistente del Padre, il FIGLIO, e il Regno sussistente del Padre, lo SPIRITO SANTO.

Tutti: Amen.

T  -  O Madre del Signore che porti nel tuo cuore

e conservi la Parola – o nuova Eva! –,

lasciaci venire nell’ombra della sera 

a riposare in te.

O Figlia d’Israele che non attendi nulla

se non la sua venuta – gioia dei profeti! –,

Dio plasma nel tuo corpo la sua Immagine vera

e si fa uno di noi.

O Madre dei credenti, roveto sempre ardente,

dimora del Signore – vergine Maria! –,

prepari nel silenzio il lievito del Regno

in cui rinasce il mondo.

O Grembo del Dio Verbo che generi il Futuro

in un mondo che non spera – arca dell’Eterno! –,

guida tu le Chiese a terre e cieli nuovi: 

il Regno di unità.
canto finale
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